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BOZZA 
 

OSSERVAZIONI GENERALI  
 
Gli obiettivi posti alla base del DCO di fornire adeguata consapevolezza ai 
clienti finali in ordine all’esercizio dell’eccezione di prescrizione si ritengono 
senz’altro meritevoli di condivisione. 
Utilitalia desidera manifestare il proprio apprezzamento per lo sforzo profuso dal 
Regolatore nel tentativo di strutturare un quadro di proposte mirate al 
recepimento di una disciplina primaria rispetto alla quale, come noto, appare 
assai difficoltosa l’armonizzazione della complessa ed articolata regolazione 
vigente. 
 
Tuttavia le misure prospettate appaiono non solo palesemente incompatibili con 
le riferite tempistiche e, da ultimo, con la scadenza del 1° gennaio 2019 di cui 
all’art 1 comma 10 della Legge di Bilancio 2018, ma senza dubbio fortemente 
impattanti per il settore della vendita, con riguardo in particolare ad un profilo 
cruciale, quale il sistema di fatturazione e dei pagamenti, così determinando 
costi elevati di cui si porrebbe il tema delle adeguate forme di riconoscimento, e  
tempistiche di implementazione allo stato difficilmente determinabili (comunque 
non inferiori  a 12 mesi). 
Emerge dunque la necessità che tali obiettivi vengano perseguiti attraverso un 
quadro provvedimentale che minimizzi gli oneri ricadenti sui Venditori, 
soprattutto in ragione del loro ruolo di unica interfaccia dei clienti finali.  
 
Inoltre, si osserva che le misure proposte nel DCO sono strettamente connesse 
e complementari a quelle che saranno adottate in esito al Tavolo di Lavoro 
finalizzato all’individuazione delle modalità di attribuzione della responsabilità di 
mancata o erronea rilevazione dei dati di misura (di seguito, Tavolo di Lavoro), 
ad oggi non ancora giunte ad un adeguato grado di definizione. Queste ultime 
risultano infatti fondamentali affinché il Venditore possa avere le necessarie e 
tempestive informazioni per provvedere in primis alle corrette informative al 
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cliente finale, circa la presenza di importi prescritti e la conseguente possibilità 
di eccezione. 
 
 
Si propone pertanto, nell’ottica di facilitare e realizzare comunque gli obiettivi 
della consultazione, ma dare allo stesso tempo la possibilità alle Imprese di 
adeguare i propri sistemi informativi di: 
 

1) estendere anche al settore gas, dal 1/1/2019 le medesime misure 
attualmente in vigore in via transitoria per il settore elettrico; 

2) definire misure a regime, come di seguito declinate, da implementarsi sia 
per il settore elettrico che per il settore gas, con decorrenza non 
anteriore ad almeno 6 mesi dalla pubblicazione del provvedimento 
definitivo. 

 
In particolare, le disposizioni che andremo ad illustrare nelle considerazioni 
seguenti, permetterebbero di realizzare l’obiettivo della corretta informazione 
dei clienti finali, ponendoli nelle legittime condizioni di far valere il proprio diritto. 
Peraltro, i processi – e le relative forme di comunicazione - risulterebbero 
semplificati e soprattutto resi coerenti con l’assetto consolidato del sistema (che 
ha sempre previsto come noto l’istituto della prescrizione) e dunque, più 
aderenti a logiche di tipo “pull” rispetto a quelle ipotizzate nel DCO che, 
viceversa, appaiono marcatamente “push”. Ciò consentirebbe di evitare 
interventi eccessivamente laboriosi ed articolati sui processi e sui sistemi di 
fatturazione.     
 
In linea generale, lo schema alternativo che Utilitalia intende propone, si 
riferisce ai seguenti step:  
 
• il cliente finale riceve in bolletta l’informazione circa la presenza in fattura di 

importi relativi a competenze ultra-biennali con l’aggiunta, rispetto all’assetto 
regolatorio attuale, eventualmente, della quantificazione dell’importo in 
esame; 

• contestualmente il cliente finale viene edotto delle modalità con cui può 
richiedere al Venditore, al fine dell’esercizio dell’eccezione di prescrizione 
biennale, di verificare l’assoggettabilità di tale fattispecie a responsabilità del 
Venditore medesimo o del Distributore; 

• nel caso in cui il cliente finale, con modalità tracciabili, presenti tale richiesta 
al Venditore, il termine per il pagamento di tali importi viene sospeso; 

• il Venditore effettua le verifiche per accertare la responsabilità propria o del 
Distributore, utilizzando i canali previsti (o che saranno opportunamente 
strutturati) dalla regolazione e debitamente tracciati; 

• in caso di esito positivo della verifica (accertata la responsabilità propria o 
del Distributore) il Venditore comunica al cliente finale l’effetto della 
prescrizione e dunque che gli importi in esame risultano non dovuti ; 

• in caso di esito negativo della verifica (accertata responsabilità del cliente) il 
Venditore ne da comunicazione al cliente finale ed i tempi di pagamento 
riprendono a decorrere dalla data di ricezione della comunicazione da 
inviarsi a mezzo raccomandata AR/PEC). 
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con specifico riferimento alla definizione delle cause che determinano il 
fallimento del tentativo di rilevazione dei dati di misura, come ricordato al 
paragrafo 6.1 dalla stessa ARERA. 
 
 




